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Abstract    
Per dare la possibilità a tutti di accedere, usufruire, creare e condividere contenuti nel web bisogna progettare 
sistemi di interazione “interoperabili” cioè sempre affidabili sia in diversi contesti d’uso sia in presenza di diverse 
modalità di input. A tale scopo l’UX/UI designer deve acquisire competenze specifiche nell’ambito dei web stan-
dard e nella scrittura dei linguaggi HTML, CSS e Javascript fondamentali per la progettazione di componenti web 
accessibili. 
 
Web accessibility: design and compliance 
In order give everyone the chance to access, enjoy, create and share contents on the web, it is necessary to 
design “interoperable” interaction systems, i.e., always reliable both in different contexts of use and in the pre-
sence of different input modes. For this purpose, UX/UI designers need to acquire specific skills in the field of 
web standards and in writing HTML, CSS, and Javascript languages, which are fundamental for the design of ac-
cessible web components.   
 
 
Parole chiave/Keywords: 
Accessibilità, interoperabilità, WCAG, WAI-ARIA, Web Vitals, sviluppo front-end. 
Accessibility, interoperability, WCAG, WAI-ARIA, Web Vitals, front-end development. 
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4.2 Accessibilità web: progettazione e conformità 

Marcello Costa 
Phd in Interaction Design - Università degli Studi di Palermo 
UX/UI Designer, Front-end Developer



La progettazione inclusiva è rivolta ai bisogni delle persone con disabilità 
permanenti, temporanee, situazionali o mutevoli – in realtà tutti noi1. 
Se guardiamo infatti alla vasta gamma di abilità e di disabilità, no-
tiamo come progettare solo per i cosiddetti abili sia controproducente 
in quanto l’esperienza fornita è più stressante e meno utilizzabile per 
tutti, e del tutto non inclusiva per altri2. 
Per dare la possibilità a tutti di accedere, usufruire, creare e condivi-
dere contenuti nel web bisogna progettare sistemi di interazione “in-
teroperabili” cioè sempre affidabili sia in diversi contesti d’uso sia in 
presenza di diverse modalità di input3. Un sistema così accessibile for-
nisce un’esperienza il più possibile equivalente per tutti che, anche 
mutando la sua forma in base alle condizioni d’uso, permette di svol-
gere le proprie attività senza compromettere la qualità del contenuto. 
Un contenuto che non è quindi legato ad un’unica modalità di rappre-
sentazione (WCAG 1.0, 2016) ma che utilizza con coerenza, in base 
al contesto, modalità di interazione condivise e consolidate, concede 
il controllo all’utente, offre delle alternative e permette scelte, da prio-
rità ai contenuti e include funzionalità con il solo scopo di aggiungere 
valore4. Dal 1999 il gruppo di lavoro del Web Accessibility Initiative 
(WAI) fornisce le linee guida per l’accessibilità sul web, le Web Content 
Accessibility Guidelines (WCAG), fondate su quattro principi normativi: 
“percepibile”, “utilizzabile”, “comprensibile”, “robusto”. 
Per ogni linea guida vengono forniti criteri di successo verificabili e de-
finiti tre livelli di conformità: A (minimo), AA e AAA (massimo). Inoltre, 
per ciascuna linea guida e criterio di successo sono prescritte una 
serie di tecniche divise in due categorie: sufficienti per soddisfare il 
criterio di successo e consigliate (WCAG2.0, 2008). 
È chiaro che l’applicazione sistematica delle WCAG non è garanzia di 
successo. Le stesse linee guida affermano che «anche il contenuto 
conforme al livello più elevato (AAA) non sarà accessibile a tutti gli in-
dividui che soffrono di qualsiasi tipo, grado o combinazioni di disabilità, 
in particolare nelle aree del linguaggio cognitivo e dell’apprendimento» 
(WCAG2.0, 2008). È dall’uso diretto, soprattutto da parte dei soggetti 
interessati che possiamo comunque dedurre l’efficacia degli sforzi 
messi in campo. La nostra esperienza utente con uno screen reader 
sarà notevolmente diversa da quella di un gruppo di non vedenti, le 
modalità di utilizzo saranno drasticamente differenti dalle nostre così 
come all’interno del gruppo stesso5. 
Esistono comunque degli aspetti pratici per la creazione di contenuti 
accessibili sul web che il gruppo di sviluppo di Google racchiude in tre 
tematiche principali: “focus”, “semantica” e “stile”. 
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Con input da tastiera possiamo “mettere a fuoco“ (focus) gli elementi 
del documento HTML (tag) e ricevere feedback sull’attività che stiamo 
svolgendo e sulla nostra posizione all’interno del documento. Con il 
solo tasto TAB, ad esempio, possiamo spostare il nostro fuoco da un 
tag all’altro e quindi accedere con un ordine logico (tab order) e coe-
rente ai contenuti del documento. Un corretto tab order, ad esempio, 
è fondamentale per fornire una buona esperienza agli utenti con di-
sabilità motorie. 
In un’interfaccia utente che utilizza il solo screen reader ogni elemento 
visivo non è necessario: il contenuto del documento e le sue funzio-
nalità sono descritte interamente in forma vocale. Il tag in questo caso, 
non solo ha lo scopo di marcare una porzione di contenuto all’interno 
della pagina (per determinarne la posizione o la formattazione) ma 
assume un valore semantico, descrivendo così il proprio significato 
sia allo sviluppatore sia all’assistente tecnologico, nel nostro caso lo 
screen reader (W3C). Grazie a specifici tag semantici quindi è possi-
bile dividere in sezioni il documento e stabilire delle gerarchie di si-
gnificato, di funzione, di priorità delle attività. 
Inoltre, per colmare alcune lacune semantiche e migliorare l’accessi-
bilità dove necessario il W3C ha prodotto una raccolta di indicazioni 
(WAI-ARIA) che definisce una serie di attributi HTML addizionali per 
determinare “ruoli”, “proprietà” e “stati” dei singoli elementi. 
Il tema dello “styling” invece affronta le criticità legate all’accessibilità 
degli elementi dell’interfaccia in forma di layout. 
Il CSS (Cascading Style Sheets) è il linguaggio usato per definire le pro-
prietà di visualizzazione dei tag HTML come ad esempio la dimensione, 
il colore o il posizionamento. Correttamente applicate, queste semplici 
proprietà, possono risolvere complessi problemi di accessibilità. 
Su un dispositivo mobile, ad esempio, è necessario assicurarsi che 
elementi interattivi come pulsanti o link siano abbastanza grandi, e 
che abbiano abbastanza spazio intorno, per renderli facili da premere 
senza sovrapposizioni accidentali con altri elementi. Ciò avvantaggia 
tutti gli utenti, ma è particolarmente utile per chiunque abbia disabilità 
motorie (Google developers group). 
Non tutti percepiamo il colore allo stesso modo e le interazioni del colore 
sono molteplici. Così alcune combinazioni di colore sono facili da leggere 
per alcune persone e difficili o impossibili per altre, affette da deficit 
percettivi dei colori. Possiamo allora ridurre queste criticità regolando il 
contrasto tra il colore degli elementi in primo piano e quello dello sfondo. 
Nelle WCAG il contrasto è la misura della differenza di “luminanza” o 
luminosità percepita tra due colori. 



Le WCAG inoltre suggeriscono: «assicuratevi che tutte le informazioni 
veicolate per mezzo del colore siano disponibili anche senza colore, 
per esempio attraverso il contesto o la marcatura». 
Dobbiamo così garantire l’affordance di ogni elemento a prescindere 
dall’applicazione del colore con l’utilizzo, ad esempio, della sottolinea-
tura per i link o dell’uso delle icone per indicare lo stato dei bottoni. 
Le proprietà CSS permettono inoltre di progettare layout basati su gri-
glie flessibili e reattive per fornire la migliore esperienza multi-dispo-
sitivo. Il layout così si riordina in configurazioni differenti sia in base 
alle dimensioni dello schermo sia in base a differenti livelli di zoom. 
Permettere di impostare un livello di zoom più alto, per ingrandire il 
corpo del testo o le dimensioni di un’immagine – garantendo coerenza 
logica, compositiva e funzionale di tutti i contenuti  del documento – 
è una caratteristica vincente in termini di accessibilità. 
Il progetto I-Access ha come obiettivo rendere i contenuti digitali ac-
cessibili attraverso interfacce web e mobile che garantiscano, in base 
al tipo di utenza, un’esperienza il più possibile equivalente in termini 
di valore, qualità ed efficienza. 
La scrittura di un codice HTML con elementi (tag) semantici che de-
scrivono espressamente il proprio significato sia al browser sia agli as-
sistenti tecnologici (ad esempio gli screen reader) permette di 
scindere il contenuto dalla sua rappresentazione che non è più unica 
ma molteplice. Una molteplicità che offre canali alternativi per la frui-
zione del medesimo contenuto testuale attraverso screen reader, sem-
plici input da tastiera o, come nel caso delle app, attraverso la realtà 
aumentata del sistema Arianna. 
Un approccio mobile first, che ottimizza in primo luogo l’esperienza 
utente sui dispositivi mobili prima che su desktop, e sfruttando le ca-
ratteristiche responsive del layout6 garantisce l’esperienza multi-di-
spositivo con coerenza logica, compositiva e funzionale. Il contrasto 
dei colori, regolato secondo le linee guida WCAG2.0 e specifici test sul 
campo, fornisce inoltre un livello alto di leggibilità non solo del testo 
ma anche dei contenuti interattivi quali le mappe. La palette di colore 
applicata a quest’ultime è funzionale inoltre alla rappresentazione 
chiara dei dati geolocalizzati, definiti come punti di interesse mostrati 
attraverso filtri e raggruppamenti (cluster) definiti secondo categorie 
o tematiche, come ad esempio gli interventi di restauro. 
Tematiche come gli interventi di restauro sono resi accessibili tramite 
differenti componenti dell’interfaccia collocati in diversi contesti – il 
testo o la mappa ad esempio – e in base al tipo di utenza, resi acces-
sibili in modalità alternative ed equivalenti. 
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I due sistemi di navigazione implementati nelle app mobile, il primo 
per i sistemi Androrid basato su tecniche di riconoscimento ambien-
tale e computer vision (Garlisi, 2020) e il secondo per i sistemi iOS 
basato sul Machine Learning (Lo Valvo, 2020) aggiungono un ulteriore 
livello di accessibilità sul campo. I contenuti sono fruiti lungo una pas-
seggiata in cui le persone ipovedenti o non vedenti sono guidate at-
traverso una striscia fisica (Lo Valvo) o virtuale (Garlisi) installata 
all’interno del percorso o attraverso particolari punti di accesso fisici 
(QRCode, stencil). Feedback come vibrazione e audio sono forniti in 
base alla posizione all’interno del percorso per segnalare un dato (la 
propria posizione), la presenza di un punto di interesse (un monu-
mento, una piazza) o un accesso a un contenuto (il racconto di una 
fase di restuaro). 
Il 28 maggio del 2020 Google7 introduce il programma Web Vitals, 
una guida unica per misurare l’esperienza utente sul web, «un insieme 
di metriche relative a velocità, adattabilità e stabilità visiva, per aiutare 
[…] a misurare l’esperienza utente sul Web»8. Grazie al programma 
Web Vitals sviluppatori e proprietari di siti web possono valutare in iti-
nere la qualità del codice, dei contenuti e del design: tre aspetti fon-
damentali, che concorrono adesso in egual misura alla qualità finale 
del prodotto. Oltre alle metriche il programma genera un report per 
individuare le criticità superate e quelle ancora presenti suggerendo 
possibili soluzioni. Sempre nel report elenca tutti quegli aspetti che 
non possono essere misurati da un algoritmo e che quindi devono es-
sere valutati manualmente dai progettisti e dagli utenti. Ad esempio 
se l’algoritmo riesce a misurare e valutare il livello di contrasto del co-
lore tra figura e sfondo non potrà valutare se la pagina segue una lo-
gica di tab order corretta o se gli elementi interattivi, come i link e i 
pulsanti, indicano il loro stato o sono distinguibili dagli elementi non 
interattivi. Aspetti questi che richiedono lo studio e l’analisi dello svi-
luppatore, del designer e del copy writer. 
Sottoposto a valutazione il progetto I-Access ha superato con successo 
la maggior parte delle verifiche del programma Web Vitals soprattutto 
in termini di accessibilità dove, nel caso delle pagine dedicate ai punti 
di interesse (POI), registra il massimo punteggio. Successivamente 
alla pubblicazione online del progetto è necessaria una valutazione 
empirica e manuale di tutto ciò che, come sottolineato precedente-
mente, non può essere misurato automaticamente o che comunque 
richiede un approccio d’uso diverso da quello del team di progetto. Si 
dovranno quindi attivare dei sistemi di raccolta e registrazione dati 
che descrivano il grado di soddisfazione degli utenti nel compiere un 



determinato compito per l’accesso a uno o più contenuti. Alcuni di 
questi strumenti possono essere automatizzati, come le le mappe di 
calore o termiche che rappresentano il comportamento degli utenti 
all’interno della pagina evidenziando i movimenti del mouse, i click, 
lo scorrimento della pagina, i tocchi (tap) sui dispositivi mobili. O an-
cora con altri strumenti, è possibile registrare, in forma anonima, vere 
e proprie sessioni di navigazione sotto forma di video. Altri strumenti 
invece implicano la collaborazione diretta tra i soggetti interessati. 
Condividere una checklist all’interno del team di lavoro può essere un 
ottimo strumento di controllo del progetto prima e dopo la sua pubbli-
cazione. Il team di Vox Media ad esempio ne fornisce una suddivisa 
in cinque sezioni specifiche (designers, engineers, project managers, 
QA, editorial)9. Il persona testing o la simulazione cognitiva possono 
essere dei metodi efficaci per astrarre e sintetizzare tutti i bisogni che 
trasversalmente afferiscono più categorie di utenti10. 
La continua evoluzione delle tecnologia e degli standard web ci obbliga 
a un continuo controllo della qualità dei nostri prodotti digitali. Sa-
rebbe opportuno quindi pubblicare e aggiornare una “dichiarazione” 
che attesti il grado di accessibilità delle pagine web dichiarandone la 
piena, la parziale o la non accessibilità. Una pratica ad esempio già 
messa in atto per tutti i siti web istituzionali del governo Britannico11 
e della Pubblica Amministrazione italiana12.

1. Il layout responsivo 
si adatta e si 
ricompone su 
dispositivi di 
grandezza differente 
rimanendo coerente 
in termimi di design e 
architettura dei 
contenuti. 
 
2. Gli strumenti per 
gli sviluppatori 
consentono di 
simulare la visione 
della pagina web in 
presenza di anomalie 
della visione 
cromatica dalla 
protanopia alla 
perdita di contrasto. 
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3. Con gli strumenti 
per gli sviluppatori 
ispezioniamo un 
bottone che risulta 
essere conforme agli 
standard in termini 
di corpo della font, 
contrasto figura 
sfondo (AAA 10.86), 
presenza 
dell’etichetta e del 
testo descrittivo 
dell’azione. 
 
4. All’indirizzo web 
https://web.dev/me
asure/ Google rende 
disponibile lo 
strumento di misura 
per le prestazioni 
delle pagine web in 
termini di 
Performance, 
Accessibility, Best 
Practices e SEO. 
 
5. Oltre alle 
metriche Google 
genera un report 
dedicato alla pagina 
analizzata fornendo i 
consigli per 
migliorare e 
risolvere le criticità 
rilevate, elencando i 
dati che hanno 
superato la verifica 
automatica e i dati 
che necessitano una 
verifica manuale.

4

3
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